
Roma, San Giovanni, 24 giugno 2008 
 

 

La cornice del Colosseo illuminato a far da sfondo, i vicoli di via Ostilia, via dei Normanni e p.zza 

San Clemente a prestarsi per l’insolito ruolo di circuito da corsa per il tradizionale Miglio di San 

Giovanni. 402 metri da percorre quattro volte, a tutto gas, tra una folla di turisti incuriositi, le 

bancarelle di quartiere per la storica festa della Lumacata e splendide ragazze trasformate a streghe. 

Una serata magica, in un contesto per certi aspetti da fiaba, alterato dalle luminare della zona e 

vivacizzato da banda e viavai di curiosi. 

A fare gli onori di casa il simpatico Tommaso Colapietro, spalleggiato dal sempre presente Nerli 

Ballati, speacker insostituibile. 

Non molti i corridori, ma ben 9, tra cui l’esordiente Monja Pansini, quelli schierati sotto le insegne 

dell’Atletica Rocca Priora. Tre batterie distinte: una per gli over 50, una per le donne e l’ultima per 

gli over 50. Pioggia di premi per i colori rossoblu, grazie alla vittoria della categoria MM40 da parte 

di Maurizio Gentili, per gli amici Parrucca, ai secondi posti di Glauco Belardi (AM), Angelo 

Moschitti (MM40), Piero D’Acuti (terzo tra gli MM50) e Monja Pansini (quarta tra le AF). 

Miglior piazzato assoluto di giornata (per il sodalizio castellano), neanche a dirlo, il solito Mostro, 

autore di un discreto 5’ e 09’’, che già nell’immediato futuro potrà essere facilmente rivisto verso il 

basso. “Quando ho visto il presidente affiancarmi e superarmi durante il primo giro – ha dichiarato 

poi alla stampa il mostro – ho pensato che il mio 1’ e 13’’ del primo giro  fosse effettivamente un 

tempo da andatura tranquilla, nonostante la fatica che comunque avvertivo. Quando poi ho sentito 

un gran botto e visto immense nuvole di fumo, ho capito che il presidente aveva fuso il motore…e 

mi è bastato un discreto ma non eccezionale 5’ e 09’’ per archiviare una gara comunque 

dignitosa”. 

Aldilà dei contenuti agonistici della manifestazione di San Giovanni in Luterano, resta l’emozione 

di aver partecipato ad una competizione unica, speciale, in un’atmosfera coinvolgente ed 

entusiasmante. Vero, c’era l’ombra del Colosseo, il centro di Roma, le luci… ma soprattutto c’era 

un gran bel pizzico di Rocca Priora. 

 

 

 


